
Cibo & costume

Alajmo eStarck,
adH-farm apre
il pubdi qualità

Amangiarsanosi imparadara-

gazzi. Dunqueperchénon inse-

gnarlo fin dallascuola?Anche
sesi trattadi una scuolamolto
particolare,com’è l’H- campus,
chenelle campagnelungo il Si-
le, tra Treviso eVenezia,ospita
quasiduemilastudenti.Anche

la “cucina” in questione,del re-
sto, nonè ordinaria,maquella
pluristellata degli Alajmo che
qui hannoapertoil loro pub di
qualità,Amor. Con in aggiunta
la creativitàvisuale di Philippe
Starck, architettoedesignerdi
famamondiale.
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Lo chefstellatoel’archistarinsiemenelbistrotdiCa’ Tron:un locale di qualitàrivolto aipiù giovani
L’obiettivo? «Offrire ai ragazziquellocheamanomangiare,evitandoperòil cibo spazzatura»

H-Farm, Alajmo- Starck

perunacucinafirmata
L’INIZIATIVA

A
mangiar sanosi impa-
ra da ragazzi.Dunque
perché non insegnarlo
fin dalla scuola?An-
che se si trattadi
unascuolamol-

to particolare,per costi-

tuzione votata all’inno-
vazione ealle nuovetec-

nologie, com’è l’H-cam-

pus, il mega- polo targa-

to H-Farm che, a Ca’
Tron, nelle campagne
lungo il Sile, tra Treviso e
Venezia,ospitaquasiduemila

coperti
un’area
324



studenti dallaprimaria ai master
universitari. Anchela “cucina” in
questione,del resto,nonèordina-

ria, ma quella pluristellata degli
Alajmo.Con inaggiuntala creati-

vità visualedi PhilippeStarck,ar-
chitetto e designerdi famamon-
diale.

Da questo connubio, nasce
“Amor in Farm”, il nuovo locale
curatodai fratelli padovaniall’in-
terno delcampus:unbistrot- pub
di qualità,o ristorazione“ fastca-

sual perusare la definizionede-

gli stessipromotori. «Il concetto
allabasedelprogetto - spiega Raf-

faele Alajmo,amministratorede-

legato del gruppodi famiglia,in-
sieme al fratello chefMassimilia-
no - è di offrire ai ragazziquello
che amano mangiare, evitando
peròil cibo spazzatura.Così ab-

biamo pensatoaduna proposta
facile, riconoscibile, dinamica e
accessibile,pur restando rigoro-
samente fedele ai nostri principi
ealla nostraetica a partire dalla
salubritàe dalla qualità dei pro-

dotti ».

IL MENU

Ed eccoallora, ad esempio,i
classicihot dog,però,con panee
ketchupfatti in casaecon salsic-

ciotti confezionatidaunmacella-

io artigiano con tagli di carnese-

lezionati daallevamenti sosteni-

bili in Trentino(la variantevega-
na ha wurstel di tofu). O il
Big- Max, la versionedi Massimi-

liano Alajmo del celebrepanino,
sempre con ingredienti locali e

genuini. E poi la ormai celebre
pizza al vapore, brevetto dello
chefveneto, Mask-calzoni e Ma-

sk-calzini, focacce,composizioni
di insalate.O ancorale birre rea-

lizzate in collaborazionecon Teo
Musso,delbirrificio Baladin,pio-
niere dellabirra artigianaleitalia-
na. Il ristorante,180coperti, siar-

ticola su 324 metri quadrati in
due piani, dove poter mangiare,
studiareerilassarsi.

TOCCODI STILE

A curarne il design Philippe
Starck: il creativo francese,da
tempo residente a Burano, ha
scelto come “ insegna” una ma-

schera richiamo della tradizione
veneziana.Lungole pareti di ve-

tro hacollocatocoltivazioni idro-

poniche, unasortadi orto vertica-
le ispiratoalla filosofia culinaria
di MassimilianoAlajmo. E ha la-

sciato spazisulpavimentoo sulle

colonne,invitandogli avventoria
riempirli conscritteedisegni«La
giovinezza- sottolinea - è anche
un momento di apprendimento.
L’università di H-Farm è il suo
tempio. Ma a volte l’intelligenza
si ferma alle porte delristorante.
È un’assurditàperché il cibo è,
prima di tutto, benzinaperil cer-

vello ». Prima della presentazio-
ne, l’architetto ha tenuto anche
unalectio magistralisagli studen-
ti nella grandebiblioteca- audito-

rium del campus:«Oggi si pensa
all’artista o al designer,ma la
creatività è in ogni cosa.Usate le
potenzialità del vostro cervello
con onestàe saretecreativi». È il
terzo docented’eccezionead ac-

compagnare i ragazzi in questo

inizio di annoscolastico,dopoFa-
brizio Longo, direttore generale
Audi Italia, e Simon Beckerman,
fondatoredellastartup Depop,di
recentevendutaper un miliardo
e 625 milioni di dollari. Proprio
questacommistione di genialità
in vari campi è il vero valore ag-

giunto, secondoRiccardo Dona-
don: «Credo tantissimo nell’im-
portanza dei modelli e sonocon-

vinto checrescerecircondati dal
bello e da grandi espressionidi



creativitàpossaessereungrande
insegnamento e stimolo per le

tantegiovani menti che avranno
la fortunadi crescerein questo
spazio». Da alcuni mesiil gruppo
Alajmo curatuttal’offerta gastro-

nomicadell’H- campus, compresi
altri duelocali interni euno poco
fuori daiconfini. Amor saràaper-

to ancheagli “esterni”.
MattiaZanardo
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DESIGNERPhilippeStarck

H-FARM

Due immagini deinuovi spazi
allestiti a bistrot dove ieri è
statoinauguratoil nuovo locale
gestito dai fratelli Alajmo



Sistemati180
coperti in
un’area
attrezzatadi
324metri
quadrati


